
PATTO DI COLLABORAZIONE
AI SENSI DEL VIGENTE REGOLAMENTO SULLA COLLABORAZIONE

TRA CITTADINI E AMMINISTRAZIONE PER LA CURA, LA RIGENERAZIONE 
E LA GESTIONE CONDIVISA DEI BENI COMUNI URBANI

PATTO DI COLLABORAZIONE:

 #cremonasipuò VIA MONTI - SOTTOPASSO E TRATTO PEDONALE

Il giorno …............ del mese di ….................. (anno) nella sede degli uffici comunali del Se'ore  
  

TRA

Il  COMUNE DI  CREMONA, con sede legale in  Piazza del  Comune, 8 -  C.F.  e  P.I.  00297960197,
legalmente  rappresentato  da  Mara  Pesaro,  nella  sua  qualità  di  Dire'ore del  Se'ore  Sviluppo
Lavoro, Area Vasta Rigenerazione Urbana, Quar9eri e Ambiente ai sensi del vigente regolamento
per la disciplina dei contra:, domiciliato presso la sede sudde'a;

E

IL  “GRUPPO  DI  GIOVANI  DEL  LABORATORIO  “CREMONA  SI  PUÒ” a:vo  dal  dal  2017  e
rappresentato da: Giovanni Mazzolari in qualità di referen9/portavoce

PREMESSO

-  che  l’ar9colo  118,  comma  4,  della  Cos9tuzione,  nel  riconoscere  il  principio  di  sussidiarietà
orizzontale,  affida ai  sogge: che cos9tuiscono la Repubblica il  compito di  favorire l’autonoma
inizia9va dei ci'adini, singoli e associa9, per lo svolgimento di a:vità di interesse generale;

-  che il  Comune di  Cremona,  in  accoglimento  di  tale  principio,  con  deliberazione  di  Consiglio
Comunale n. 14/16261 del 26 febbraio 2018 ha approvato apposito regolamento che disciplina la
collaborazione tra ci'adini ed amministrazione per la cura, la rigenerazione e la ges9one condivisa
dei  beni  comuni  urbani,  elaborato  nell'ambito  del  percorso  proge'uale  “CITTADINANZA  IN
MOVIMENTO: SULLA STRADA DELLA PARTECIPAZIONE” a valere sul Bando CARIPLO Emblema9ci
Provinciali 2016;

-  che,  l'Ufficio  per  l'Amministrazione  Condivisa,  come  stabilito  dall’ar9colo  6,  comma  3,  del
Regolamento, ha svolto il previsto percorso per far conoscere ed emergere le istanze del territorio
e favorirne il confronto, facilitando la formulazione di una proposta condivisa;

- che il pa'o di collaborazione è lo strumento con cui Comune e ci'adini a:vi o loro formazioni
sociali concordano tu'o ciò che è necessario ai fini della realizzazione degli interven9 di cura e
rigenerazione dei beni comuni;

-  che il  pa'o di collaborazione stabilisce un rapporto di  reciproca fiducia e presuppone che la
rispe:va volontà di collaborazione sia orientata al perseguimento di finalità di interesse generale

CONSIDERATO

� la  disponibilità  espressa  dal “Gruppo  di  giovani  del  laboratorio  “Cremona  si  può” a
prendersi  cura del so'opasso pedonale di via Mon9  di  proprietà privata con passaggio
pubblico,



� acquisita  l’istanza presentata al Protocollo Generale del Comune il 30/03/2021 n. 0022068
della proposta di pa'o di collaborazione per so'opasso via Mon9 e rela9va autorizzazione
del Condominio Vacchelli,

� l'esito dei  confron9 effe'ua9 con il  Servizio Centro  Quar9eri  e  Beni  Comuni,  il  Servizio
Proge'azione  Verde  e  Rigenerazione  Urbana  del  Se'ore  Sviluppo  Lavoro,  Area  Vasta
Rigenerazione Urbana, Quar9eri e Ambiente, per la definizione  del pa'o di cui tra'asi;

TUTTO CIO’ PREMESSO

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

                                                            

ART. 1 - OGGETTO DEL PATTO DI COLLABORAZIONE 

Il presente pa'o di collaborazione disciplina, ai sensi del vigente Regolamento in materia (ar'. 7 e
8), una proposta di 9po semplice.
L’ogge'o della proposta di collaborazione è quello di prendersi cura del so'opasso pedonale di via
Mon9.

ART. 2 - OBIETTIVI E AZIONI DI CURA/RIGENERAZIONE/GESTIONE IN FORMA CONDIVISA

Il presente pa'o di collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra il Comune
ed  il  Proponente  per  la  realizzazione  delle  a:vità  e  degli  interven9  concorda9  in  fase  di
coproge'azione. La fase di coproge'azione potrà essere riaperta anche in corso di realizzazione
delle a:vità, al fine di concordare gli eventuali adeguamen9 di cui sia emersa l’opportunità.
Nello specifico, gli obie:vi che la collaborazione persegue sono:

a) costruire  in  modo  condiviso  con  l’Amministrazione  Comunale  modalità  per  valutare  gli
interven9 realizza9 e la percezione sul tema Amministrazione Condivisa e Beni Comuni; 

b) promuovere  la  conoscenza  dell’intervento  di  rigenerazione  urbana  nel  contesto  del
quar9ere al fine di sensibilizzare la ci'adinanza sul tema della cura dei Beni Comuni.

ART. 3 - MODALITÀ DI COLLABORAZIONE

Il  Se'ore  Se'ore Sviluppo Lavoro, Area Vasta Rigenerazione Urbana, Quar9eri e Ambiente ed il
Proponente si impegnano ad operare:

� in spirito di leale collaborazione per la migliore realizzazione delle a:vità conformando la
propria  a:vità  ai  principi  della  sussidiarietà,  efficienza,  economicità,  trasparenza  e
sicurezza;

� ispirando  le  proprie  relazioni  ai  seguen9  valori  e  principi  generali:  fiducia  reciproca;
pubblicità e trasparenza; responsabilità; inclusività e apertura; promozione dei diri:, pari
opportunità e contrasto delle discriminazioni; sostenibilità; proporzionalità; adeguatezza e
differenziazione; informalità; autonomia civica; policentrismo e prossimità.

In  par9colare  le  par9  si  impegnano  a  scambiarsi  tu'e  le  informazioni  u9li  per  il  proficuo
svolgimento delle a:vità anche mediante il coinvolgimento di altri  uffici interni od en9 esterni
all'Amministrazione, perseguendo gli obie:vi indica9 dal presente pa'o nel rispe'o dei principi
del sudde'o Regolamento. 

Il Proponente “GRUPPO DI GIOVANI DEL LABORATORIO “CREMONA SI PUÒ” si impegna a:
� Ri9nteggiatura con ripris9no del colore a'uale del so'opassaggio pedonale ed eventuali

interven9 successivi in caso di altri imbra'amen9; 

� Pulizia da erbacce e rifiu9 del tra'o pedonale con interven9 ripetu9 nel tempo; 



� Conta: con referen9 del condominio o ci'adini residen9 nella via per monitoraggio dello
stato di decoro. 

� Rispe'are tu'e le norme sanitarie previste per legge nello svolgimento di tu'e le a:vità,
piccole manutenzioni ed interven9 che saranno concorda9.

ART. 4 - STRUMENTI DI COORDINAMENTO

Il Dire'ore del Se'ore Sviluppo Lavoro, Area Vasta Rigenerazione Urbana, Quar9eri e Ambiente ed
il Proponente concordano sull’opportunità di dotarsi di  un  coordinamento,  in funzione dell’inizio
degli  interven9,  che  monitorerà  il  percorso,  valutando  eventuali  successive  azioni,  nonché  la
res9tuzione alla ci'adinanza e all’Amministrazione di quanto effe'uato.
Il gruppo di lavoro risulta essere così stru'urato e ar9colato:

� Riccardo Zelioli come referente per il Servizio Proge'azione Verde e Rigenerazione Urbana
in qualità  di supporto tecnico e metodologico allo sviluppo di interven9 per migliorare la
sicurezza del territorio e dei ci'adini, con cui pianificare e concordare gli interven9 annuali,
individuando necessità specifiche, tempi e risorse; 

� Donatella  Boccali  come  referente  per  il  Servizio  Centro  Quar9eri  e  Beni  Comuni  con
funzioni  di  accompagnamento  alla  funzionalità  del  Pa'o  interfacciandosi  con  i  diversi
sogge:;

� Giovanni  Mazzolari in qualità di referen9/portavoce  del  gruppo  giovani “Cremona si può
Lab”.

ART. 5 - RESPONSABILITÀ

Il  Proponente,  nell’ambito  della  realizzazione  degli  interven9  ed  a:vità  di  volta  in  volta
concordate,  si  assume  la  responsabilità  di  ado'are  comportamen9  e  modalità  adeguate  alle
norme in materia di sicurezza.

ART. 6 - ASSICURAZIONI E GARANZIE

In  riferimento  agli  ar'.  18  e  19  del  Regolamento,  nell’ambito  delle  a:vità  descri'e  per  lo
svolgimento di tale collaborazione sono previste le coperture assicura9ve dei ci'adini a:vi contro
gli infortuni, e per la responsabilità civile verso terzi, nella polizza assicura9va (polizza Infortuni n.
IT00446A-00 s9pulata per il  periodo dal 31.12.2017 al 31.12.2019 e l’appendice di rinnovo per
ulteriori due anni 31.12.2019 – 31.12.2021 – compagnia AM TRUST. La categoria interessata è la
categoria E) volontari).
Nell’ambito della Polizza sopraccitata il Comune di Cremona resta escluso da ogni responsabilità
civile o penale verso terzi derivante dagli eventuali danni cagiona9, per colpa o dolo, a persone o
cose, dai ci'adini nell’esercizio delle a:vità previste dal pa'o di collaborazione in ogge'o.

ART. 7 - TRASPARENZA, MISURAZIONE E VALUTAZIONE

Il Proponente si impegna a predisporre una report illustra9vo delle a:vità svolte, comprensiva – se
necessario - di una rendicontazione economico-finanziaria.
La relazione finale deve contenere informazioni rela9ve agli obie:vi, alle azioni, ai risulta9, alle
risorse u9lizzate, al grado di soddisfazione, e possibilmente integrata da materiali mul9mediali e
fotografici.
Il Comune si riserva la facoltà di effe'uare le opportune valutazioni sulla realizzazione delle a:vità
tramite sopralluoghi specifici e/o incontri di verifica.
Il Comune si impegna, a'raverso i propri canali di comunicazione dell’Ente, a pubblicare quanto
sopra indicato.



ART. 8 - FORME DI SOSTEGNO

Con par9colare riferimento a quanto disposto nel Capo IV - Forme di sostegno - del Regolamento, il
Comune,  come  concordato  in  fase  di  co-proge'azione,  sos9ene  la  realizzazione  delle  a:vità
condivise a'raverso:
a) la definizione con i proponen9 di un piano di lavoro;
b) a:vare una polizza assicura9va dei volontari che realizzeranno i lavori di piccole manutenzioni.

ART. 9 - DURATA, SOSPENSIONE E REVOCA

Il presente pa'o di collaborazione ha validità a par9re dal 21 Giugno 2021 al 31 Maggio 2022. 
È onere del Proponente dare immediata comunicazione di eventuali interruzioni o cessazioni delle
a:vità o inizia9ve e di ogni evento che possa incidere su quanto concordato nel presente pa'o. 
Il  Comune, per sopravvenu9 mo9vi  di  interesse  generale,  può disporre  la  revoca del  presente
pa'o.

ART. 10 - NORMA FINALE

Per quanto non espressamente convenuto vale quanto disposto dal “Regolamento comunale sulla
collaborazione tra ci'adini ed amministrazione per la cura, la rigenerazione e la ges9one condivisa
dei beni comuni urbani”.

Le'o, confermato e so'oscri'o.

Cremona, …............................

Per il Comune di Cremona
Il  Dire'ore del Se'ore Se'ore Sviluppo Lavoro, Area

Vasta Rigenerazione Urbana, Quar9eri e Ambiente
(Do'.ssa Mara Pesaro)

_________________________

Per il Gruppo 
Il Referente

(Giovanni Mazzolari)

___________________________

            


